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LA RISCOSS T.ALIANA 
ORGANO- PIEMONTESE DEL FRONTE DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

BRUNO BALBIS, capitano di artiglieria 
QUINTO BEVILACQUA, operaio mosa!cista 
GIULIO BIGLIERI, bibliotecario 

NOTIZIARIO DELLA GUERRA 

l ~ 

PAOLO BRACCINI, professore universiterio 
ENRICO GIACHINI, impi-egato 
EUSEBIO GIAMBONE, tornitore meccanico 
MASSIMO MONTANO, impiegato 
GIUSEPPE PEROTTI, generale di brigata 

Processati e fucilati in Torino il 5 aprile 1944 per cieco fu
rore di vendetta fascista, per folle proposito di stroncare col ter
rore la lotta di liberazione. 

Appartenenti a classi e a partiti diversi espressero l'unità 
del popolo italicrno nelltf. guerra antinazista, lottarono insieme 
per lo stesso ideale dell'Italia libera, nel nome di questa cadde
ro uniti solto il piombo fascista. 

Le loro luminose figure brillano all'alba della redenzione 
naziÒnale, il loro martirio infiamma i cuori e li incita a mag-. 
giort cimenti, i loro nomi rimarranno nei secoli fra i . simboli 
più puri del nuovo Risorgimento italiane.. 

Sulle loro tombe i patrioti si inchinano riconoscenti e commossi. 
Alla loro memoria sarà prossimamente dedicata una pub-

blicazione speeiale. · 

Cuneese meridionale 
V ALLI CASOTTO, MONGIA 

E TANARO 
Il 22 febbraio forze armate tedesche 

unitmante a nuclei repubblicani inizia
vano azioni di rappresaglia contro la po
polazione di Garessio. Il giorno 23 no
stre formazioni intervenivano attaccan
do decisamente il" nemico che era co' 
stretto a rinchiudersi nell'abitato, rima
nendo sulla difensiva .e il giorno seguen· 
te faceva affluire dalle basi di Cuneo, 
Savona e Torino ingenti rinforzi di trup
pe autocarrate che tentavano una vasta 

inclusi gli aerei. Ha commesso le con
suete atrocità, fucilando i prigionieri e 
infierendo sulle inermi popolazioni. I 
noatri, animati dalla lm;o fede, sotto la 
guida esperta e appassionata dei loro 
comandanti., hanno provato all'invuore 
ancora una volta di saper combattere si
no all'ultimo colpo e sino all'estremo li
mite ·delle possibilità umane. La lotta 
continua : viva l'Italia libera ! 

Cuneese occidentale 
VALLI VARAITA, MAIRA, 
GRASSA, STURA E GESSO 

azione di accerchiamento. Nostri repar- Fallito il tentativo nemico di rastrel
ti sopraggiunti attaccavano con estrema lamento negli ultimi giorni di marzo, e 
decisione le superiori forze nemiche riu- ritiratasi parte delle forze nemiche, salvo 
scendo, dopo asprissima, lotta a volgerle in un forte presidio di ucraini e tal une 
fuga; si ritiravano in disordine abban- formazioni fasciste, le "nostre bande delle 
donando sul campo un'ingente quantità Valli Maira e Varaita rioccupavano le 
di armi e di materiale bellico. ()ode as- posizioni anteriori. Con una sola azione, 
sicurare il trasporto alle nostr6 basi del nella quale veniva· distrutta una pattuglia 
materiale catturato le nostre forze effet- fascista in zona Roccabruna, i coraggiosi 

. tuavano l'occupazione di Ceva mante- es.ponenti del neofascismo venivano tosto 
nendola fino al termine delle operazioni. persuasi ad abbandonare in massa la 

Al termine dei combattimenti, nei 
quali tutte le bande egregiamente co
mandate hanno tenuto un comportamen
to degno di alto elogio per spirito com
battivo e per disciplina, le nostre forze, 
in virtù dell'ottima organizzazione, del 
sistema di lotta adottato, dell'efficace co
ordinamento nelle azioni di appoggio 
fra le varie bande, si trovavano in pie
na efficienza, nonostante la tenacia e il 
dispendio di mezzi applicati dal nemi
co nel tentativo di rastrellamento. 

Le milizie fasciste si sono dimostra
te delle Jtnteatiche nullità dal punto di 
vista milita:re (furono volte in fuga in
decorosa nell'unica azione de esse ten
tata il 25 marzo). ma eccellenti come 
ladri e sopratutto in danno degli iner
mi. I tedeschi, in numero di 1100, ar
matissimi, hanno combattulo bene, pur 
senza conseguire alcun risultato, solo sa
crificando 150 uomini tra morti e feriti. 
Le nostre perdite complessive sono sta
te relativamente lievi e di gran lunga 
inferiori a quelle nemiche . 

ZONA DELLE LANGHE NEL NUOVO 
IT.ALIAN.O 

L'UNITA' 
GOVERNO 

Le nostre perdite furono di pochi valle. Tre giorni dopo, il 6 aprile, un 
morti ed alcuni feriti; quelle del nemi- nostro gruppo sorprendeva a distanza Le nostre forze di val Casotto, do
co di cinquanta morti e un centinaio di ravvicinata, sullo stradone Dronero-Cara- po l'eroica resistenza sostenuta nel mar
feriti. j glio, una forte colonna di tedesco-ucrai- zo nella zona alpina e dopo essersi sot-

Altra graTe delusione fascista, la più grave di tutte: s1 e co- Ma i tedeschi si legarono al dito la l ni reduce da azioni in Val Pesio, inflig- tratte al tentativo di accerchiamento, 
stituito il goTerno italiano oel qyale sono entrati a far parte tut- sconfitta subita e prepararono contro le gendo al nemico una trentina di morti sconfinavano nelle Langhe. 
ti i partiti dell'opposizione antifascista. agguerrite bande di Val Casotto e adia- 1 e crivellando di colpi, cinque, sui 22 Il loro comando le ha prontamente 

Il Congresso di Bari era giunto a un punto morto, creando centi, operazioni in grande stile, inizia-[ automezzi della colonna. Nessuna perdita riorganizzate sulle nuove posizioni, adot
così nel Paese una situazione fra le più difficili. Da una parte il te una ventina di giorni dopo. nè d'uomini nè di materiali da parte tando una nuova tattica di azioni che 
governo Badoglio, dall'altra i partiti antifascisti r .. ppresentanti del- Raggiunto lo sbocco di val Casotto l nostra: il tentativo· d'accerchiamento ha conseguito sin dall'inizto lusinghieri 
le correnti politiche espresse nei vari Comitati di Liberazione N a- nella notte sul 13 marzo, il nemico, for- svolta da reparti nemici da Dronero e successi. 
zionale; al centro il problema istituzionale che divideva come una te di molti mezzi corazzati e di armi Caraglio falliva completamente. Succes- Mentre si provvedeva, nel campo 
muraglia cinese il popolo dal governo del maresciallo. Biso1nava d'ogni tipo, attaccava verso le cinque e sivamente i nostri sì spostavano in Val logistico, ad assicurare i rifornimenti, 
scavalcare l'ostacolo. rimandare la soluzione del problema monar- mezza del mattino le nostre forze della Grana, dove convincevano ad una pronta nel campo militare piccole pattuglie si 
chico, allo scopo di raggiungere anche nel campo diplomatico e valle, facililato dal fatto che si era rlu- ritirata gli eroi della" Muti". All'azione rendevano onnipresenti c.on continui col
internazionale quella unità di posir;ione, di sfoni e di intenti, sen- sciti ad interrompere una soltanto delle militare si accompagnava quella di am- pi di mano. Il 18 aprile, a Niella Tana
za la quale non era possibile parla~e di dna nostra vittoria, di u· rotabili di accesso a Pamparato. Con- ministrazione della giustizia : un noto e ro, una pattuglia di soli sei uomini, do
na nostra ricostruzione, di una nostra profonda democrazia popolare. temporaneamente il nemico attaccava le l pericoloso delinquente veniva catturato, po aver fermato e perquisito un trè.no 

Senza questa unità l'Italia non avrebbe potuto inserirsi fra le nostre posizioni provenendo dalla valle giudicato regolarmente e giustiziato. La in transito presso quella stazione, soste
Nazioni Unite nella guerra di liberazione che esse conducono"; un Corsaglia. popolazione ha dimostrato di saper ap- neva per oltre 5 ore validamente l'attac
prolungato irrigidimento sulla richieeta di immediata soluzione Nonostante l'enorme superiorità di prezzare lo spirito che anima le nostre co di una trentina di repubblicani ac
del problema istituzionale e su quello personale della monarchia u~mini e ~a~eriale, i tedeschi, ~n una bande, ~isciplinate _ed educat~, anche s~ corsi da Ceva. Il 4 maggio, a Sale Lan
avrebbe potuto favorire gli equivoci intorno alla pie"' a ed effetti- g10rn~ta ~ mmterrotto combattn~ento, la propaganda nemtca cerc.a m_vano _dt ghe, venivano pure fermati e perquisiti 
va concordia che esiste nel popolo e fra tutti i partiti per la par- non nusctvano che a penatrare SID~ a prospettarle come bande dt faciDorost e i due treni per Torino e Savona, che 
tecipazione alla guerra; la persistenza di un governo non rappre- Pa~parato. Lo scaglione di sic~rezz~ di saccheggi_ato~i ~ tanto più essa com: i vi facevano coincidenza, da una nostra 
sentativo di tutti i partiti antifascisti avrebbe potuto lasciare l'l- sch1erat? ~ulla Serra, c_omposto ~~ soh prende ~a gmst~z1a della causa ?~r cui pattuglìa di 8 uomini, che impegnava 
talia ancora e almeno formalmente, sulla posizione di un Paese 70 uom1m, dopo la bnllante reststenza combattiamo, dt fronte alle atroctta com- combattimento con i 30 repubblicani di 
vinto come l'aveva lasciata il governo fasciato· le fervide simpatie l che ~a.gionava al _nemico notevoli perdi- mes~e in ?an n~ ?~gli ~ner~i. e dei loro scorta a tali treni e cogli ufficiali e mi-

de~le masse popolari per la causa della libertà sa- te, npt~gava _ordt natamente sul capo- ~ven dagh odtatl naZif~scisti, e;he fr~ litari tedeschi e repubblicani che si tro
-rebbero potuto appar· e, agli occhi del mondo, più astratte e pla- saldo dt Ta?hante. . . l ~ltro ~s~no spesso f~rs1 scudo dt madn vavano fra i viaggiatori, uccidendone 5, 
toniche che operose e c<ncrete, come invece sono. Nella gi.ornata d_el l~ nost~I au.dac~ dt. patnotl, col~ocate ·~ tes~a. alle ~uto- fra cui due ufficiali repubblicani e due 

Ma vi è di più: la ~•u"'lde maggioranza del po,.,,.Jolo italiano, ~Olt~attacchi, sferrati da t capisaldi d t co1o~n~, e _fimscono. 1 f~ntl . ~ed1ante tedeschi, ferendone molti altri, mentre 
che ha ,aputo generare le guerra parf1g1ana, qwlla che conduco. r_afha~t~ e del B:uaccone _eecondo tre colp1 vtbratJ col cale10 det fuc1l1! da parte nostra si aveva solo un ferito 
no le squactré di azwne patnotuca neile citta, Hou avn~LLè tw~a· d_u~~ ~ .. -,, ?rrc.cavRnn ~l :"Pnuco al~..-p I'Pn- -1 11 :n~micn iuiziò .m nuovo ras ·eliu leggero: In tutte le azioni dal l o apri
to un ~uo organismo unitario di governo, cosicchè i residui del sibth pt:rdJte l . uommi e mezzi.' bloc- m{nto, nella seconda metà di BJrile, le ai. l::> ~a~~o le nostre perdite coni
vecchio esercito e la marina sarebbero stati alle dipendenze del candolo e rtJ'OpiDgendolo. Davanti a Ca- risalendo prima la V alle del GesFO e ple~~IVe 81 hmJtavano ad l caduto e 5 
governo Badoglio, mentre le nuove forze armate di liberazione sa· sotto venivano fra ~'altro ar~estati. da~ ~o- quindi la Valle Stura. fent•-
rebbero rimaste solo alle dipendenze del C.L.N. Diffidenze da ambo str~ _fuo~o, fa.tto ~~ sole mt~raghatnci e . . . l . Perdite ben più gravi riportava poi 
le parti, tortuosi giochi di prevalenze politiche: ecco quale era la fnCJh m1traghaton, 3 ~utobhnde, u~ car- d Il gwrnod 20 la. ~ona vem':a :loc~- il nemico in altri tre tentativi di rastrel-
situazione alla vigilia della formazione del nuovo governo. E il fa- ro a.rma~o, 2 aut.ocarn e un_ m. ortalO da. ta a prepon el:antJ orze nemtc ~ c e lamento, operati il 18 aprile con circa 

81 t sferrava l_offensiva _al V_allone_de_ll A. rma. 600 uomini, il 24 e 1• success1·v1• dello stes· 
sciamo, come dicevamo, puntava su questa discordia; la muraglia . • t cut ser.ven l ~rano UCCISI o mess.J l d 
cinese istituzionale diventava per il fascismo una potenzialé ànco- ID fuga. T a. h mez~J non potevano ve. m- con mezzt meccamzzat\ e. a~ttg tene . l Iso mese con ben 7000 uomini, e il 12 

h , accompagnamento. Il prestdlO del Fed10 maggio con 700 uom1·n1· L ·· d 
ra di salvezza. Lasciare le cose come erano, e peggio ancora, ap· re catturatt pere e un attacco ne~teo, , f l l b"l d" . • pnme ue 

t d t tt l r-_11 d G pero aceva sa tare a rota 1 e 1 accesso, volte i nostri si attestavano · · 
profondire il dissidio, signifi.cava fare il giuoco dei tedeschi, i bar- reca. 0 a. erg? a raverso a '--'i-1 a. 1• ~- · ·1 d ll' d" su poSIZlO· 
bari occupanti del nostro paese a discapito della manifesta volon- ress10, miDacCJava le nostre postzJom. quas' .sotto 1

. n~s? ~ _avanguar Ja a~- ni che ne garantivano la incolumità da 
N li t l 15 b d versana, e_qumdt mfhggev_a s_evere pe:r_dJ- tergo, e gli avversari·, nonostante l'enor-

tà del nostro popolo di partecipare sempre più efficacemente alla . e a ~ot_e .s~ • sempr~,com atte~ o 1 d l 
d . l"b · · 1 t" · · h b tt r · h 1 nostn SI ntuavano pereto da Taghan- te a ner~nc?, tenen ° 0 ID tscacco smo me superiorità, non si avventuravano a 

guen:a 1 1 eraz10ne, par 1gtan1 c e com a ono, g I operai c e al pomenggw nonostante il tentativo fat- · b l 

P
roclamano lo sciopero del Io marzo paralizzando tutte le pro- te e da Casotto su monte Antoroto, no- t d tt li' d h d" l . Impegnare attag ia. La terza volta, pres-

, t t 1 d"ffi lt. f t d Il o a pa ug e te esc e 1 avanzare ungo 1 so lgl1·800 1· ne ·c· · · d 
duzioni nell'Italia occupata, indicano chiaramente ai partiti la via n?s. an. e e l co a _rappos e a e ~on- fianchi del Vallone. I nemici attaccavano . ' m t l nusctvano a a c-
da seguire Le grandi masse italiane scese in lotta risolutamente dtzJon1 del terreno, ncoperto da un ab- ~ ll .1 . 1 • d" T . . . cerchiare nottetempo un gruppo di 4() 

• • c b d t . , 1. . . d l a ora 1 presJato 1 nn1ta, ma erano d · t · 1 d l" · d" d· 
non potevano non vedere negli italiani che combattono a fianco on an e nevu;ata,; g I uommi e capo- . . . . d" d" et nos n, assa en o l quJn l a ogni 

Id d l B d . . pur qut resp1Dtl con graVI per tte 1 t · · 1 d" 
degli Alleati i loro stessi fratelli in lotta per le loro stesse finali- sa o e araccone, opo aver restshto . . d" . 1. h . par e: ma 1 nostn, senza a cuna per 1ta 

· Il' l · ·b·l· , .1 f uomini e 1 matena e, c e veniva cattu- · · fl" d . . c 
tà. L'unità era in atto; bisognava potenziarla scavalcando la pre- l SIDO a u tlma posst .~ t~a _sotto l. uoco rato dai nostri. propna e m tggen o mvece mortt e ~e· 
giudiziale istituzionale. Al riguardo si sarebbe poi pronunciato il concentrato delle artJghene e de1 mor- . riti agli avversari, si aprivano il varco 

l tai nemici, ripiegavano a loro volta sul Il gwrno 21 l'attacco tedesco pro- fra i 700 repubblicani, inquadrati da .te-
popoEo. t h f tt · t"t" monte Mindino seguiva nel vallone contro S. Giacomo, deschi, che tentavano di sopraffarli. Co-

ques o anno a o 1 par 1 1. · . · d · · · · · d 
Certo occorreva fare dei sacrifici, abbandonando posizioni che I combattimenti si protraevano per ov? I_ netm.CJ nus~tvano a ent~·are, pe~ storo, come al solito, sfogarono la loro 

per alcuni erano basilari, rinunciando provvisoriamente a pregiu- tutto il giorno 16 e parte del 17, quin- su~uVJ gr~Vl _pe~dJt~, ave_ndo ~ ~os~n rabbia in spoliazioni e soprusi a danno 
dizi~li di carattere morale e politico. Occorreva riaprire questi siste- di, protetti dal fuoco _di pochi volonta- miDat~ gli e?t~ct J?nm~ ~~ las~I.arb; m: della popolazione. 
mi di pensiero alla luce di una realtà nazionale e internazionale, ri, ~ _dei qt;tali cadevano eroicamente ~nt_o 11 presidiO dt. Tnmta, ntuandost 
che urgeva. Perchè non si trattava soltanto di separare il potere nell azwne d1 copertura, condotta per va- ID cres~a, met~eva :ID fuga una . grossa 
in due tronconi ma ciò che sarebbe stato infinitamente più grave rie ore col sussidio di soli moschetti, i pattugha nemtea ~n nn combathm?nt~ 
di separarsi in 'uno scintillante e tuttavia vuotissimo accademismo' nostri reparti si scioglievano sconfinan- corpo a corpo, decimandola a colpi dt 
dalla condi~ione di fatto emergente e potenziale, che veniva - ~ do oltre la Culla di Garessio e l' Anto- bombe a mano e c?l fuoco di fucil~ria. 

· · 1 p 11 1 1 · r d t · · · · t" d" ~n tanto le bande d1 valle Stura e d1 Pa-manifestarst ne aese. qua e ne suo genio prown o aveva ro o. per ncongmngersl aJ repar l l l 11' lb d ll . 
scelto le sue vie, che erano quelle della participazione, a fianco valli vicine. t·a up, ?ttaccate affi a a e o s~esso gtOr-
d 11 N · · U "t n d" rh ·o n rb z· d 1 Al mattino del 13, forze tedesche no, reststevano e cacementc stno a sera 

e .e ~mom DI e, a a. guerr.a ~ I _erazt e: I era lODe a 5 volte superiori alle nostre in• numero ripiegando quindi l'una in val Grana e 
naz1fasctsmo, per la creaziOne d1 un ltaha veramente e profonda- l' 1 · 1 M · d h' 
mente democratica. e _potentemente armate attaccavano an- a tra In va aua, _opo ave~ anc es-

I partiti antifascisti entrando nel governo - diremo meglio : che le nostre forze in val Mongia, diri- ~e ~uramente 0rovat~ l tedeschi ~el. com· 
facendo il governo - hanno mostrato non solo di sentire, in gendosi su Monasterolo, Monbasiglio e . attn~en~o · r,n: ne.~t~a7va P01 tl d22 
quanto partiti, tutta la responsabilità che incombe su di loro in Battifoglio, quindi in direzione Lisio- m bvade tura: a trba 1 • • _sostenen o 

d · h d d· V1"ola Malgrado non st· fosse potuto far am e ne aspn com att1menti con per-
questo rammat1co momento, ma anno ato veramente prova 1 · d" "b"l" d h 1 · 

· · · · d Il d · d 1 saltare tempestt"vamente .·1 ponte d1" L" tte senst 1 1 a am o e part1 ma spe-
essere 1 genmn1 rappresentanti e a stragran e maggwranza e l· • 1 d l . L b d' d" l 
popolo italiano. · sio, l'avanzata del nemico veniva fiera- eta mente e nemico. a an.~ .1 va -

No: non divari contingenti, non beghe di influenza parlamen- mente contrastata dai nostri per tutto il Id~ ~esso, yer _pa~te sua, che g1a sr era 
· · · · d" · · h · · · g1"orno 13 ed .·1 g•"orno 14 •"nfl•"ggendo IStlnta g•ornt pnma attaccando un grup· 

tansttca, non preoccupazwm 1 prest1gw anno trattenuto t partiti • d. ffi . r d Il M . d . d d 
dell'antifascismo, .cioè i partiti che esprimono l• grandi correnti al nemico tituhlmte sensibili perdite. Le po 3 l u cJa l~ e ~- d~tJ e ucc~.e:l O· 

politiche italiane. Essi hanno costituito, in fusione col r;overno nostre forze · ripiegavano quindi verso il ne ;otto g 1 occ 1 u~l posto d 1 oc
preesistente, il nuovo goTerno italiano, riunendo così in un fronte Mindino, e di lì sfuggivano all'accerchia- ~o te esco, m~novrava ag1 men.te ura~t~ 
unico tutte le forze che combattono per la liberazione dai tedeschi mento tentato del nemico. ~~ttacco :?mtco, sfud~gendo adi t_e

1
ntatJvJ 

e dai fascisti. In val Tanaro, dopo le riuscite im- 1 ae;cerc ~amento, ts?ri?an o ~ repar-
Evidentemente questi ultimi riponevano le loro speranze in prese costituite dall'interruzione dei pon- to _Dteat dt S.An~a, ebmma!ldo Il. segre

un dissidio permanente fra i partiti. E con loro, e più di loro, le ti di N ava e di S. Bernardo e dell'occu- tar~o comunale ?l Ent~a~e, penco.loso 
riponevano i tedeschi, nemici barbari di ogni libertà. E' solo per pazione dei Forti di N ava, durante le del.n~ente. fascista .e ~nfltggendo. at te
la sottonlutazione delle possibilità politiche e combattive delle quali il nell)ico aveva subito forti per- desch1 perdite. supeno~t ~lle propne, che 
masse popolari, che essi sono caduti in quest'altro errore. I partiti dite, i tedeschi sferravano un attacco, furono solo dt 5 uomiDt. 

VALLE DEL PO 
Le bande intitolate al grande Nizzardo, 
che già avevano tanto bene operato nei 
mesi scorsi, hanno proseguito nel mese 
di maggio la loro brillante attività mili
tare. Il 2 maggio vennero costituite e 
inviate nella zona di azione alcune pat
tuglie di guastatori. Il giorno .6 due gari
baldini assaliti da sei fascisti si difen
dono bravamente~ uccidono 'uno degli 
assalitori, e precisamente il commissario 
prefettizio di Cavour e approffittando 
dello scompigli o del campo avversario 
sfuggono all'accerchiamento. 

Il maggior successo delle operazioni 
di questo periodo è stato il terzo assalto 
dato nello spazio di pochi mesi all'aero
porto tedesco di Murello. Nella notte 
sul 6 maggio due nostre squadre giunge
vano in camion presso l'aeroporto ·e dopo 
avere .sopraffatto e disarmato il reparto 
di guardia, distruggevano tutti i quattor
dici bimotori stazionanti sul suolo, cat
turando inoltre l fucile mitragl. Breda 
con tre cassette di munizioni, una cassetta 
di bombe a mano, 4 moschetti , 91, 
4 pistole Berretta, oltre molte coperte e 
indumenti vari. Nessuna perdita fra i 
nostri. Ci risulta che questa volta i tede
schi si aono rassegnati ad abbandonare 
l'aeroporto di Murello, distruggendone 
gli impianti. 

che rappresentano queste mas11e, le rappresentano in quanto di il giorno ll,con mezzi meccanizzati e Fratta?to _la banda del V al~one si 
esse sono genuini iaterpreti. L'unione era in atto nelle masse, lo forze preponderanti, riuscendo a ricon- era .t~asfenta m val Grana, congmngen
era attraverso i Comitati di Liberazione Nazionale che nel terrì- quietare nuovamente i Forti dopo aspra dovun alla banda locale e venendo rag
torio occupato hanno promosso e diretto la resistenza e la guer- lotta, ma venivano fermati per due gior- giunta. qu~vi _dalla ~a.nda. d~ va~le Stura. 
ra partigiana: non poteva non esserlo altresì nel concorso di tut- ni sulle strette dei ponti di l'cava. l no- In tah az10m, svolttst ne1 gwrm 22 e 23, 
ti i partiti alla formazione del legittimo governo centrale. stri si sottraevano quindi al piano di ac- reiterati attacchi tedeschi venivano bril-

li tentativo nazifascista, ormai vecchio e abusato, ài isolare cerchiament-o e di annientamento nemi- lante~ente frustrati in combattimenti . GIAVENO 
la classe operaia 0 di scinderla, mostrando ora i comunisti nella co, eludendo l'attacco da questo condot- dura h molte . or~, e che p_roducevano no-~ 
l11.ce più sinistra, ora i socialisti in quella più accogliente e con- to anche da tergo e sconfinavano dalla tevole scompiglio e vuott nelle file ne· Le nostre formazioqi della zona hanno 
ciliativa, lascia il tempo che trova: .A queste manovre tanto sub- valle. mi?he. Episodi moviment:"-tissimi ~arat- ~ostenuto fra l'aprile e il maggio più 
dole quanto ingenue, i partiti hanno risposto formando il nuovo Durante tutti questi combattimenti, svol- tenzzava~o q_uesta. fas_e d~ combathmen: volte l'urto di potenti forze fascio-naziste, 
governo italiano, blocco di tutte le correnti politiche italiane. E ti si in condizioni difficilissime per asprez- to, con rmsctte az10m d1 sorpresa de1 che si proponevano di annientarle. Questo 
questo nuovo governo significa la determinazione di tutto il po· za di clima, inferiorità di numero e d'ar- noHri e brillanti manovre di occulta- scopo è completamente fallito. Dopo san
polo di partecipare con ogni mezzo e fino all'ultimo sangue alla mamento e avversità di varia natura, il mento in marcia, sempre controllando i guinosi combattimenti le bande, sebbene 
guerra di liberazione accanto alle Nazioni Unite, che sono le nostre nemico ha tuttavia subito ingenti perdi- ~ovimenti disordinati del nemico. che in condizione di grande inferiorità, spe
naturali alleate, senza che questo possa eignificare rinuncia da par- te "di uomini e di mezzi (i morti nemici e stato gravemente ostacolato nell'azio- cie per armamento, sone riuscite a svip
te di nessun partito ai propri postulati politici. ammontano a parecchie centinaia), e ha n~ dalle efficaci interruzioni stradali pre- colarsi dalla pressione nemica, mantenen-

I fascisti hanno avuto ragione dei popoli solo per incatenar- dovuto più volte l!egnare il passo o ar- ~1sp~ste e pu~tualmente eaeguite, le qua- do intatta la loro compagine. Si deplorano 
li; ma ora i popoli si levano nè deporranno le armi fino all'an- retrare dinanzi al valore dei nostri, riu· h gli hanno mterdetto l'accesso coi mez- da parte nostra sensibili perdite fra morti 
nientamento dei nazisti e dei fascisti. scendo a prevalere solo dopo giorni di zi corazzati all'alta val Grana, e così e feriti, compreso in questi il comandante 

dura lotta e avvalendasi d'ogni mezzo, frustrato gli intenti di aggiramento. del settore. Il nemico, con inaudita bar-

barie, ha fucilato i prigionieri dopo avere 
fatto orrendo strazio delle loro persone. 
Si è avuto inoltre il solito epilogo di 
tutti gli insuccessi delle famos~ azioni 
fascio•naziste di rastrellamento: feroci 
rappresaglie contro le popolazioni civili 
e distruzioni di case e borgate. 

V ALLI DI LANZO 
Nel mese di marzo ebbero luogo 

nella zona combattimenti di ampia por
tata. Il nemico, dopo i successi conseguiti 
dalle nostre bande, che nei mesi prece· 
denti non solo avevano difeso le loro 
posizioni più elevate, ma posti altresì 
sotto il proprio controllo anche i paesi 
del fondo V alle, le attaccò con grande 
spiegamento di forze, sovverchianti per 
numero e armamento. I nostri si difesero 
dovunque con indomito corraggio inflig
gendo al nemico gravi perdite e ritiran
dosi poi su posizioni inaccessibili. 

Di perdite naturalmente ne subirono 
anche i nostri, e sensibili., ma di gran 
lunga inferiori a quelle dei " comunicati 
Stefani ", che annunciavano la "distru· 
zione dei partigiani della V alle di Lanzo •• 

. ed enumeravano rocambolesche ·cifre di 
bottino, centinaia di _morti, feriti e pri
gionieri. I nazifascisti con il loro comu
nicato avevano vinto tutti e per sèmpre ! 

Ma qu6gli stessi partigiani, lo stesso 
giorno dell'annunzio della loro distru
zione, fecero parlare nuovamente di loro. 
Parecchi fascisti furono liquidati da un 
gruppo disceso a rifornirsi nella V alle. 
Dopo qualche giorno altri sei fascisti 
cadono in uno scontro. Due piloni ad 
alta tensione saltano in aria. Viene da
neggiata una ce.ntrale elettrica che· for
nisce energia ad una fabbrica che lavora 
per i tedeschi. Intanto spie e traditori 
ricevono quanto si meritano e ciò pro
voca un nuovo intervento di fascisti. In 
40 p11rtono da Torino per mettere a posto 
le cose. Giunti a Lanzo seno attaccati 
dai patrioti. Il capitano che li comanda 
scappa, un tenente sviene, la pattuglia 
si arrende. Allora 60 camions carichi di 
nazifascisti partono per lavare l'onta e 
per "rimettere a posto le cose". Vogliono 
indietro i prigionieri: ma questi sono già 
divenuti dei partigiani e collaborano atti
vamente ad attaccare i nemici. che ten· 
tano di rastreìlare zone fuori mano. Non 
potendo fare altro i banditi assassinano 
IO contadini e incoendiano parecchie case 
a Balangero. · 

Con energia riprende l'azione dei 
partigiani: un seve•·o controllo nella 
valle, ai treni, audaci puntate in zone 
dove i fascionazisti si credono sicuri 
permettono ai eliminare parecchi delin
quenti pericolosi, fra i quali un capo 
del1e squadre fasciste di Torino. I fascisti 
tentano allora di. vincere con la corru
zione. Nicola Prospero, capo di un gruppll • 
di patrioti in zona contigua, entra 1 in 
trattative con i tedeschi. La notizia giunge 
alle formazioni delle valli di Lanzo. 
Rapide ed energiche sono le misure prese. 
Eliminare i responsabili, inquadrare le 
forze sane: così viene fatto. Fallito il 
tentativo vengono allora prese a Torino 
altre decisioni draconiane: bisogna farla 
finita assolutamente con l'incondizionato 
dominio dei patrioti nelle valli di Lanzo. 
Elaborato un minuzioso piano di opera
zioni, il 26 aprile oltre 1300 nazifascisti 
occupano i paesi delle valli, iniziando 
nel tempo stesso un attacco anche nel 
contiguo Canavesano. 

Dodici giorni durano i combattimenti 
condotti dal nemico con mezzi imponenti, 
con grande quantità di artiglierie e 
mitragliatrici. I nostri si difesero con 
l'abituale coraggio, con grande abilità di 
manovra, resistendo, spostandosi, contrat
taccando senza posa, salvando la massi
ma parte del materiale, infliggendo al 
nemico perdite dure, fino a quando 
quest'ultimo si rassegnò ad abbandonare 
le valli di Chialamberto e di Ala, senza 
avere raggiunto i suoi scopi di annien
tamento e sfogando invece la sua rabbia 
contro innocenti. Case di contadini ven
gono incendiate. Nella iocalità "Ai Monti" 
tutte le case, in numero di 45, sono 
fatte saltare con la dinamite. Il bestia
me viene rubato, gli uomini deportati. 
Si rinviene la salma di una spia e si 
intima alla popolazione di intervenire ai 
funerali: la popolazione in gran parte ei 
astiene. Qualche giorno dopo, pJrtiti i 
tedeschi, hanno luogo i funerali di 4 
patrioti caduti in combattimento. Tutta 
la pop6lazione accorre e copre di fiori 
le bare! 

Intanto le bande di Lanzo ripren
dono la loro offensiva e già il 15 maggio 
hanno fatto saltare iu aria 6 pali tralicci 
del gruppo delle centrali idroelettriche 
di Viù. 

-CANA VESANO 
Fra fine aprile e i primi di maggio 

accanitamente si combatte nel Can,.ve
sano, In scontri sanguinosi tedeschi e 
fascis{i hanno la peggio. Sono contate 
48 bare, 36 fascisti e 12 tedeschi, mentre 
a 130 sale il numero dei feriti nemici. 
In queste operazioni alla testa dei suoi 
uomini cade il tenente Massimo, un 
valotoso garibaldino amato e stimato 
da tutti. Il giorno 8 maggio tedeschi 
e fascisti se ne vanno, •a questa volta 
la Stefani non comunica più c le strepi
tose vittorie». La sera stessa i primi 
gruppi di patrioti scendono in valle ac
colti con gioia dalla popolazione; spie 
e informatori non tardano a sentire la 
mano della giustizia abbattersi eu di lo
ro. Tre ted'eschi, dopo pochi giorni so
no fucilati sulla piazza di Caluso, là do-



ve numero11i patrioti erano stati fucilati. 
Altri ·due subiscono la stersa sorte a 
Feletto. 

VALLE D'AOSTA 
Il 4 Marzo 1944, il Capo della Pro

vincia di Aosta, conduceva, pereonalmen· 
te, i fascisti all'assalto del paese di Per
loz, comune di Ponte S. Martino, con 
l'aiuto di contingenti di militi e di pseu
do bersaglieri armati di mortai da trin
cea e di armi automatiche. 

l patrioti di Pe loz, con altri repar
ti valdostani, avuta notizia dell'azione 
fascista, aspettarono gli assalitori, al di 
sotto del paese, nella località Pian de 
Bruo ove si piazzarono in posizione adat
ta. A~tesero in silenzio che l81massa dei 
fascisti si avvicinasse e poi, ad un or
dine del loro Comandante, scaricarono 
le loro armi individuali, con assoluta 
precisione. I fascisti indietreggiano in 
disordine, dopo di avere impiegato inu· 
tilmente i mortai. Intanto, dallo strado
ne di Greseoney, posto di fronte, altri 
reparti fascisti sopraggingev:ano a bat.tere 
la zona di Perloz con armi automatiche 
pesanti, e dalla località Tour d'He~era, 
tentarono di avvicinarsi per altra vta al 
paese. M11 ne furono impe~iti d~l tir~ 
preciso delle armi automat~che. dt altn 
reparti di patrioti, sopraggmntl da altre 
località delljl V alle. 

1 Dopo questo nuovo tentativo i fascisti 
si ritirarono definitivamente su Ponte 
S. Martino ove si vendicarono dello scacco 
subito saccheggiando e si consolarono 
gozzovigliando. _. 

L'azione si chiuse in netto attivo per 
i patrioti che tennero il paese di Perloz, 
non subendo alcuna perdita, in netto 
pasiivo per i fascisti che ebbero un morto 
accertato, 3 probabili e 11 feriti di cui 
alcuni gravissimi. 

SABOTAGGIO : 

La notte del 26 febbraio due piloni 
della linea ad alta tensione della Soc. 
Breda, in Chattilon furono fatti saltare 
dai patrioti. 

La notte del 4 marzo altri piloni 
furono danneggiati nella stessa zona, in 
modo da interrompere per un certo pe
riodo di tempo la trasmissione di fo;rza 
elettrica a scopo industriale. 

Nella notte del 6 marzo altri reparti 
interruppero la linea ferroviaria Aosta -
Pré St. Didier. 

Nella notte del 7 marzo furono reca
ti danni alla condotta della centrale dello 
stabilimento Bra m bill a in Verrès. Inoltre, 
presa d'assalto ivi la cae~rma di ~~an_za 
ne furono asportate armi e muniziOni. 

SEGNALAZIONI 
AL VALORE 

(le motivazioni sono riportale nel Bol
lettino del C. L. N.) 
- Citazioni all'ordine del giorno della 
guerra partigiana : 

. aJ per le bande delle valli Gesso, 
Stura, Grana, Ma ira, V araita; 
-b) per i patrioti Ruggero Morando, 
Mario Siccardi, Enzo Tavanti, Gio-

vanni Villata, morti eroicamente com
battendo. 

Encomio solenne; 
alle bande di val Casotto. 

Segnaliamo inoltre i seguenti episodi: 
Nei primi giorni di marzo un nu

meroso gruppo di fascisti piomba su 
Sale dove era un esiguo nu;mero di par
tigi;ni. Vista l'impossibilità della dife
sa il vice-comandante ordina la ritirata 
ma due giovani: Livio e Flavio, rimasti 
in paese per asportare o distruggere do: 
cumenti importanti, vengono catturati 
dai fascisti. Questi, fra violenze di ogni 
genere, impongono loro di svelare i pia
ni dei compagni. I due §i.ovani si rifiu
tano e vengono barbaramente trucidati 
sulla piazza del paese. 

Sulle colline di S.Maria (Agliè) un 
gruppo di partigiani viene accerchiato 
da- numerosi fascisti : dopo violento com· 
battimento i primi riescono a rompere 
l'accerchiamento, lasciando però sul ter
reno 4 morti_; fra i fascisti, 2 morti e 5 
feriti. 

A Cuorgnè; un partigiano disarma 
da eolo un sergente e un caporale del
la milizia forestale; il l maggio un 
gruppo di 5 garibaldini, mentre appog
gia gli operai scioperanti,viene attacca
to da una pattuglia di 15 fascisti; si 
combatte; i fascisti fuggono lasciando 
sul terreno 3 morti e parecchi feriti; 
alcuni partigiani, in altra occasione, pe
netrano nel paese presidiato da 400 fa
scisti e liberano 4 loro compagni che si 
trovavano feriti all'ospedale, catturando 
i due piantoni. 

CRONACHE DELL' ORRORE 
Dopo la prima strage di Boves non 

si contano più, nel solo Piemonte, i paesi 
martoriati dalla ferocia tedesca, aggravata 
e moltiplicata dalle rabbiose vendette del 
fascismo. Capella Nuova, Rosabella, 
S. Giacomo, Peveragno, Ceretto di Costi
gliole, Dronero, Cumiana, Balangero, Ca
luso, Giaveno, S. Pietro e tanti altri 
nomi che d'ora innanzi non potranno 
essere pronunziati senza rinnovare fremiti 
di raccapriccio e di orrore, senza rievo· 
care paurose scene di macelli umani, di 
paesi incendiati, case devast!lte. famigle 
disperse, averi distrutti. 

T O R l N O Gli innocenti vengono fucilati a de-
. cine e a centinaia come ostaggi, le carceri, 

Anche i dietac_camentt ch_e. oper_:rno 1' sgombrate dai delinquenti comuni, rigur. 
a Torino sono stati molto att.IVI. Il . 2~ 1' gitano dei miglieri cittadini; inopinata
aprile un uffici.al~ e u_n sott~ffictale f~~ctstll mente si bloccano rioni cittadini, 
sono abbattuti m pieno ~~~~no. ~ mdo-1 paesi di campagna e se ne vede l'effetto 
mani un sergente della milizia. subtsce la 1 iu Iunglae processioni camionate di d ere
atessa sorte. Il 27 a me.zzog•?rno du~ l litti votati alla deportazione in Germania. 
bombe contro l'automobtle di Br~ndt- E nel frattempo il truce manutengolo 
m arte uccidono. un ~on~ole, un capt~a_n? ' di Hitler, con disgustose parodie di pro
tedesco, un tradttore ~tahano ~ due D?Ihtl: , cessi, sfoga la livida rabbia del 25 luglio 
Il 29 due locom~ton sono ,distrutti ne~ , facendo fucilare generali e ammiragli per 
depositi del V alhno. Il 30 e un post~ di , reato di obbedienza ai propri capi, al 
blocco nei pre?si di Po_rta Susa che VIe~ e 

1 
proprio governo, genero e complici, ·non 

distrutto paralizzando tl tr.affico _ferroVIa- ,' per i delitti insieme con lui compiuti 
rio. Il giorno 16 è la cab~na ?1 hloc~o ,l contro la Patria e contro il popolo, ma 
di Porta Nuova che salta ~n ana parahz· ,l per aver espresso un voto di dissenso! 
zando oltre cento scamb_t che devono l Pari all'orrore e al raccapriccio ere
essere fatti a mano. l~ gwrno, s~guente , ace e ingigantisce l'ondata dell'odio e 
un'importante sottostazion~ dell Etar _alla ,l con essa l'ardente attesa di una giustizia 
Stura é seriamente d~n.ne?gtata d~ canch~ 1 che per essere riparatrice di tanta offesa 
potenti: sette ca~abmten sono disarma~1 1 all'umanità, per ristabilire l'equilibrio 
e avviene uno scontro _con forze ~onst· nei cuori così profondamente sconvolti. 
derevoli tedesche e fasciste sopraggmnte. dovrà essere inesorabile. 
Dopo un'ora, esaur~te tutt~ le munizio~ l 
ni i noetri si sganCiano. St sono avuti PARLA UN FUCILATO 

LA RISCOSSA ITALIANA 

UN ESERCITO INFAME Domani ... J truffa tori 
Fra le rabbiose convulsioni di una esasperata agonia, per tut- Do}lo la caduta del fascismo del 25 

to coinvolgere e tutto travolgere nel suo inesorabile tracollo, il luglio un naie milanese, di fronte al Aacora una volta i truffatori della 
fascismo perpetra con la messa in scena del sedicente esercito re- coro dei ripuìlf delle sconfeseioni, si politica ritentano la partita: il disprez
pubblicano l'ultimo attentato contro la Patria 0 contro la gio- chiedeva se per a tura fosse mai esi- zo è generale, l'odio assolut•, il dissenso 
ventù italiana. . . stito nel ventenni o qualche serio convin- senza riserve, ma i truffatori • barano 

Con questa montatura esso vorrebbe riallacciare la corda al to fascista. grosso, giocano, si dilettano sul corpò 
collo dell'Italia per trascinarla nel crollo finale, più 0 meno Anticipando, e non di molto, gli stremato della Patria, blandiscono men
lontano, ma sicuro, della Germania e, alla resa dei conti, farla eventi, una domanda analoga si prospetta tre pugnalano, lusingano mentre sue
trovare· sul banco degli accusati accanto ad essa, vorrebbe fru- naturalmente per il tempo in cui, libe- cheggiano. 
strare gli sforzi che il popolo italiano, dalla rivolta del 26 luglio rata completamente l'Italia, crollata la Le ultime carte sono giocate tutte 
oll'domita lotta che gli eroici partigiani sostengono con crescen- Germania, capovolti gli odierni rapporti insieme all4 rinfusa; la carta della mi
te successo, dalla solidarietà dei partiti nel Comitato di Libera- di forza nei territori occupati e cessato- naccia insieme alla supplica pietosa, la 
zione Nazionale alla loro coalizione nel governo legittimo, va vi per cons~tguenza il regime del terrore, repressione forsennata insieme agli idil
compiendo per risollevare la Patria dall'abisso in cui l'!lve_va_prc- perseguiti in giustizia i nazisti e i loro liaci inv;ti alla concordia e, più repellen
cipitati Mussolini e riportarla nel consorzio delle Nazwnt ltbere scherani emerso alla luce del sole da che te fra tutti, l'estremo tentativo di creare 
e vitto~iose, ~or~ebb~ in.fine far cred~re agli Alleati che malgra- parte st~va la Patria e da quale l'anti- la confusione dei linguaggi e di far leva 
d~ talt sforzt, ~ Itaha rtman~ tut~avw dalla parte della G~rma- patria, il nome del fascismo in genere e sullo sbandamento mentale di chi non 
ma e contro dt loro, pffinche essr, che la propagan~a fascw-na: di quello repubblicano in ispecie desterà è m grado di saggiare e confrontqre. • 
zist~ p~etende a'!imati dalle più malevoli inrenzio'!t cont:o g_lt l anche ufficialmente, come già desta uffi- Ma questa volta il gioco non riesce, 
Itahan&, se ne ncordmo a tempo opportuno e st regolmo rn ciesamente, unanime ribrezzo e orrore. la gente ha ora almeno un punto/ermo, 
conseguenze l_ , . . , . A parte i neo gerarchi e i dignitari un riferimento sicuro: l'estrema rovina 

Il tentattvo e per fortuna destmato al ptu completo fallt- più 0 meno elevati dell'amministrazione in cui i retori hanno precipitato il bene 
mento, non foss'altro perchè il trucco di un esercit~ reclutf!to con civile e militare del sedicente governo pubblico. 
i sistemi più t urpi e al tempo stesso niù grottesclu che st po.sa- di Mussolini la cui sorte ai sensi delle Allora parlamno di potenza, di 
no immaginare . mediante l'opzione generosamente Cloncessa ai leggi penali ~omuni e di g~erra non può battaglie, di autarchia, di impero- tutto 
giova'!i fra il lasciarsi_ arrrt?la~e o f~cilare,_ media'!te la sce!ta j essere dubbia, il significato delÌa doman- era sul piano dell'impero - di corpo
amabtlmell:ta ~.fferta ar gem~on fra ~l cos~r~ngere t l?ro figlt a da si concentra sulla situazione morale, rativismo - tutto era pèrvaso dalla 
presentarst ~ tl pe_rdere le_ hcenze ~ _eserctuo . e far~t catturare 0 più esattamente immorale, di coloro "coscienza corporativa"-. Adesso han
co~Je ostaggt, m~dw~te glt agrodola mterme:z:zr_ vocalt delle orche- che, anche in questo periodo, come già no mutato il vocabolario. l vecchi ter
strme della radto · e un trucco c~e no~ puo mgannare nessuno nel ventennio~ banno continuato a dar mini ,sfruttati, abusati sono posti da 
allo ste.sso ~?do ~om_e ness~n__o P~? dubrt!lre della_ pre~so che as- prova di ottusità nella mente e nel cuore, canto. Adesso, con disinvoltura senza 
soluta. meffict~nza ~ mnoc~tta. mth~f!re d~ un eserctt" siffattamel~- di congenito spirito s~rvile, di assoluta prec.edenti, rubando a mansalva fra gli 
te racrmo~o · Ragwn P~1 ~ut ~el~ tgnobtle trucco per quanto n: mancanza di carattere e, ragionando in ideali più cari, fra le speranze più gelo
gua~da lt!'Ju~ure operazzont e l es~to. della. guerr!l, non altro e base a i più artificiosi sofismi, o no~ samente custodite nelle coscienze delle 
destrnato a nmanerc se non la cnmmosa mtlmzwne che lo ha ragionando affatto, hanno subito ogni vittime, i manigoldi hanno riaperto le 
ispirato, imposizione dei fasCisti, per tema di ogni danze con nuove truccature. Adesso sono 

Ma rimane qualcosa di più grave quanto agli effetti morali più remota e minore rischio. Dove nascon- in veste di corifei di una nuova rivolu
ed è la tragedia dei giovani che verranno a far parte di questo deranno la loro vergogna quegli indu- zione: la vecchia è morta con i qua
infame esercito ontitaliano. Non parliamo della minoranza di striali, che mangiano con la consueta drumviri, con le patacche e con l'orbace, 
scalmanati o di facinorosi, la cui sorte · 0 per l'assoluta man- avidità alla greppia fascio-nazista, quei con l'infinito tedio delle convocazioni, 
canza di discernimento e di senso morale di cui dànno pro·t:a, o giornalisti che si mettono d'impegno a delle sfilate, degli alalà. I nuovi rivo
per ristinto perverso e criminaloide che rivelano ·fra tanti sa- mistificare il pubblico con i trucchi, le luzionari da operetta - ma quale ama
c~i.fici. . , di no?ili vite ~mane. [ra tanti orrori e lanti lut- panzane e i capziosi raziocini della stampa rissimo sapore di tragedia si mescola 
tt. tnfltttt da~l occupazwne nazlsta, puo s_olo destare una ben me- fascista, quei funzionari di polizia che nella farsa! - rimettono a lucido le 
dwcre, emozr,one. . . . . . . adoperano il loro zelo nel perseguitate spingarde e i tricorni per le nuove para-

Non cosr per quella maggwranza dt gwvant t qualt, 0 per 1 i migliori cittadini e fovarire i peggiori te, che sararmo poi sempre quelle, ma 
timidezza 0 per ragioni di famiglia 0 per l'impossi?ili_tà ~i. tro: e, sopratutto memorabili per la loro viltà: in una più fosca atmosfera di tradì. 
vare tutti il loro posto e armamento nelle forma ztont mtlttart quegli ufficiali in congedo che si sono mento. 
tleZ Fronte di Liberazione, o perc~è scope~ti n~ i nas_condigli e recati a giurare? ... Questi ultimi sperano Le nuove truccature, i nuovi labari 
rast:ellat~ r:er le strade. sono ~tal t. costrettt a P/egarst ~lla tu~- di poter distruge:ere verbali e firme. Si si chiamano onore, repubblica, socia
pe tmpostzw~e ~ ~or!a.no or_a _m grro~ s?tto un o~brobnosa, unt- deludano. Sono e resteranno bene lismo, ed anche - ma sì! - critica e 
forme, sotto t dtstmttv~ fascrstt o nazzstt del trad1mento, l ango- identificati! libertà, Ma il partito resta unico e la 
scia del loro dramma spirituale, in cui, sul disgusio della con- fanfara è la stessa. [ capoccia sono 
dizione presente - che essi per i primi sento,no nel profondo del- disonorati come prima e guai a chi li 
l'animo e destano purtroppo anche nell'animo di chi li guarda· 1 sfiora. Venga il popolo alle assemblee.· l l Messaggio rlc:evuto per radio Il 4 apr le • si innesta paurosamente la prospettiva de oro avvenire, per 1944, diretto al combattenti delle ma éon una precauzione, beninteso, che 
quando, ristabiliti apertamente i valori morali e patriattici, di Alpi -piemontesi. ci sia sempre adeguato servizio di poli-
fronte a coloro che hanno combattuto oggi per la causa giusta, zia nelle aule. Abbocchi l'operaio a~ 
per la causa che sarà domani anche pubblicamente osannata e ·· 1Jofll~a eW-ica lotta oontw oppte~aoti naai~ l'amo della buffa propaganda socializ
benedetta, essi dovranno portare per tutla la vita il marchio in- ta{JcifJli è aequita oon ammitaaione e otg:o~ zante, ma il capo dell'impresa dovrà 
/amante della trista situazione attuale! essere un jìunzionario, un ministeriale ,· 

Q · · · l l · · · d l l · ·l glio. 'iewza deciaiolle di comBattete ouwut ue nestt gwvant sono e u ttme vttttme e ve eno con cut t mentre il preteso partecipazionismo è 
regime fascista ha mirato pervicacemente a mortificare e avvizi- i 11emici d':Jtalia e {Jpitilo di aacti{icio clw una truffa al salario. Si illudano il 
re l'età e l'anima dei vent'anni, (L soffocarvi e a spegnervi ogni ui anima addita a Lutti g.li italiani la uia cittadino di poter manifestare dbubi 
impulso generoso, ogni spontaneità di sentimento e di azione, da {Jegui~e pet la tedem.ione e la Hnaacita sull'integerrimo neogerarca, lo studioso 
ogni sviluppo originale del pensiero. Essi meritano senza dubbio di poter dissentire pubblicamente dallfl 

d · · · d· .r d d Pila u(ljf~a amala fiahia. di essere cpnsiderati con senso t p~ena eqrutà e t proJon a u~si ufficiali, ~ non tarderanno a subire 
comprensione, di es.~ere soccorsi e aiutati a uscire fuori del p e- · gli e ~~'etti . d_ ella,, propria ·'scarsa sensi-

l 

l 
Maresciallo d'Italia MESSE.. '.1.1' lago a a ril:a. bilità poltttca . 

Ma ricordino e-'si che la sal' ezza risiede prima di tutto in Ah basta! Ci avete toUo tlltto.Aveie-
loro medesimi e sta nel servirsi t~ontro i propri aguzzini, tede- l seminato la zizzania e le ortiche. Avete 
schi e fascisti, contro ciaè i veri e maggiori nemici della Patria, Jnte'UJi{Jle dissennatamente abusato della sempli-
di quelle stesse armi che sono state poste nelle loro mani per 1 cità di cuore degli italiani. Li avete 
scopi parricidi e fratricidi. l Abb" intervistato: aizzati in una gara di odio. Avet~ bef-

Se essi possono essere compresi qer non avere saputo o po- lamo feggiato la verità. Avete creato le pre-
tuto resistere all'ignobile reclutamento, ricordino però che nien- , l 1. , . messe di questa immane rovina. Ora ·' · 1· l l t · t · d r . . un a ta persona Ita germaniCa d" d . te ptu potra scusar t qua ora, a momen o gtus o e quan o JOS· 1 • • • ,. • • vorreste tsper ere quanto è nmasto e 
sero costretti e esporre la propria vita per allentare a quella l, sulle ragioni dell1mponente ntl- ~ completare la miseria delle nostre fa· 
della Patrta, _a qu._ella dei loto fratelli_ e degli alle~ti, n?n sa- 1

1 

rata tedesca di fronte all'esercito miglie, Ci resta una fede, una speranza: 
pranno comptere tl gesto della redenzrone e della ltberazwne! 

1 

russo e sui motivi per cui i bol- ques_ta è cos~ nost~a e non ce la potete 
lettini del quartier generale del l t~glte~e. Not sappwm~ che cosa è la 

. . . . ltberta e non attendramo che ce ne ATTI DEL COMITATO DI UBERAZIONE NAZIONALE DEL PIEMONTE Fiiehrer la considerano ottim1st1- parliate voi. Noi sappiamo che cosa è il 
(riportati per esteso nel Bollettino) camente come un successo. Con socialismo e non tolleriamo che lo pro-

DECRETI negli occhi il lampo di quella vi- faniate voi, voi aguzzini e ?arcerieri_ di 
. n. 10 del 4 febbraio 1944 con provvedimenti a carico del perso· vida inteUigenza che contraddistin- tu~to un popolo. Parlate. dt repubbhca, 
naie di pubblica sicurezza che esplica attività contraria alla causa , . · 1 vot che della cosa pubbhca avete fatto 
nazion"ale. gue 1 eletta razza germaniCa, egh il vostro bene privato, la vostra riserva 
. n. Il del 4 febbraio 1944 per la repressione di ogni forma di ci ba illuminati benevolmente. di caccia, infeudandola a duci e ducini. 
complicità col nemico nelle operazioni di trasporto in Germania Vedete .. egli ci ha detto noi Basta con gli equivoci. Aria nuova 

12 morti accertati nel campo nemico. 
Due caduti da parte nostra. 

di cose appartenenti al patrimonio nazionale. " ' " e pulì ia d" l t l" It l" · avevamo troppo allontanato dal- . z ra ~ca e: qr:es o g t a ram IJ garibaldino Oscar uno dei fucilati - n. 12 del 23 febbraio 1944 per la tutela dei giovani colpiti dal- . voglwne e questo sara ! 
di Caluso: le coscrizioni fasciste. l'Ingbdte~ra le nostre forze. Ora, 

•·Venni catturato il 23 marzo assie- ·n. 13 del 9 marzo 1944 per la repressione di ogni forma di grazie all'impareggiabil~ strategia 
SABOTAGGIO: me ad altri sette garibaldini de1la Briga- collaborazione con l'organizzazione Te?t. . . . del nostro Capo, abbiamo gioca-

numerosi atti di sabottaggio ta Cuneo. Fummo portati a L?sern~ _s. \. n. 14 del 9 m~rzo 194~ con prorve?tmen,h di~et~I a . salvaguar· to i sovietici così che sono essi · ~ra. i . . . . li . Giovanni dove trovammo alcum parllgta· dare, durante l occupazwne germamca, l ammtmstrazwne della Comptuti negh ultimi mesi segna amo. Q · · · · · · h 11 1 · · 1· stess1· a ri·portarci· precso 1"l no rto d . r hb · R ni delle formazioni di Val Pellice. UIVI gmstlzta m aee a e eggt tta tane. p verso la fine 1 Ie raw a usca, I 15 d l 9 1944 d" · · d · f · · · l b" · d b" - . . . . 1 venimmo torturati e seviziati. Dopo qua. · n. e marzo con provve tmenti a canco ei unzw- pn.ncipa e o IetliVO, e non u l· 
medtan_te la dtstruzi~fe dt a c~n~ ant?nne l che giorno fummo trasferiti nelle carceri nari che prestano giuramento alla sedicente repubblica sociale. tiarno che, tra breve. procedendo 
venne JDt?rrotta n_e a zona ~ orn~t~~a di Torino. La domenica delle Palme, in · n. 16 del 9 maggio 1944 a tutela ...degli studenti la cui iscrizio-dell'ene~gta elett~tca prloveme~~e d çlla numero di 24 ci trasportarono in camion ne ili a stata ostacolata per ragioni dipendenti dall'occupazione di questo passo, riusciremo a tro-
Vai Maua e deetwata a serviziO e e . . ' . nemica. varci su11a manica tutti quanti . ., industrie e delle ferrovie; a Pmo Torwese: ci fecero scavare una 
_ anche verso la fine di febbraio a grande fossa ~e1la quale quattr~ per v~lt~ ============================= .,E fors'anche dentro !., abbiamo 
Beinette fu fatto saltare il nuovo stabi- vengono fatti ~cen~ere ve~~I patnoti L'EROICA MORTE DI UN GIOVANE . PATRIOTA l ri_sposto _augu_ralmente, inchinando-l . d 1 ·1 "fic1·0 d1· S Giorgio (nove della Ganbaldt e undtci delle for· . tmento e s1 un · • . . P . ) h . CI a COSI smisurata saggezza. 

t t er I·ni·z1·are la lavorazione. maziom di Val elhce c e venivano men re s ava p "d . ffi h d" b n U ·1 1 · · Val di Susa si fece truci ati con ra c e 1 para e um. n E' un giovane operaio di vent'anni. E' membro del Distacca- ... Ezio Maria Gray, sul motivo - 1 maggio ID • "h Id" · d t 
saltare la centrale elettrica di Borgone. gan a 100 com~mst~ e_ un t~nen ~ mento d'Assalto Garibaldi. Durante un'azione di sabotaggio vi è per cui la «Stampa» non ha sop-·t 14 · la stessa sorte tocca alla membro del Partito d Azwne, pnma di stato uno scontro cruento tra patrioti e nazifascisti e carabinieri. -b~ lmtta~gwd llo stabilimento Savan morire gridarono: Viva l'Italia! Morte Il nostro eroe è rimasto colpito da raffiche di mitragliatoré ed ha pressò dalle firme di chiusura quel-ca tna e e nca e • . d" . f . · 1 1 d· A h b · S · · h d ·netti a sfere ai tra tton asciati· otto ferite da arma da fuoco. Sei alle gambe, una di striscio al a 1 t er uonan1ma. , ai, CI c e_lpr2o6 uce c?sct o S Ant.Ont"no di. Rimanemmo in quattro: ci obbliga- d" . . Il A . . . h . g· _ 1 maggw press . . . 

1 f . . d ventre e una 1 stnscw a a testa . stento r1esce a traecmarst a a sptegato con cameratesca a a-
saluggl·a fu d<>nneggiato un tratto della rono a ncopnre .e os_11a e Cl neon us- casa. b"l" . . ,.. 1 d T 1 1 tà ,.Io Cl avevo pensato, ma linea ferroviaria Torino-Milano, con in- sero a carcere. 1 ormo. . E' in questa casa situata vicino alla chiesa di S. Bernardino, 

. d l t ffico e dt"struzione di Qualche giOrno dopo, assieme ad Borgo S.Paolo in Torino che la mattina del 18 maggio, una equa- mi hanno detto: aspetta, così le terruz10ne e ra . d" . · · f · t ' d 1 1 · · altn tctasette patnotl, m porta 0 a dra di agenti fascisti si presenta per arrestarlo. All'intimazione di cambieremo tutt e ue in una vo · 
a cum carn. Caluso. Durante il tragitto due partigiani aprire il giovane patriota risponde col lancio di una bomba. Due t l l 

f A C l f a so a ., 
riescono a uggire. a uso ummo agenti morti e due gravemente feriti. Se non avesse le gambe pa· 

RIGOLA . il commissario politico del- 11chierati sulla pubblica piazza per tutta ralizzate potrebbe fuggire, ma egli sa che non può farlo. Sa che 
le V alli di Lanzo, è morto combattendo. la giornata. La popolazione ed i ragazzi per lui è finita, ma sa anche che un garibaldino non si arrende mai. 
Circondato da prodi Egli è caduto di- delle scuole furono obbligati ad assistere E' dato l'allarme, accorrono fascisti e guardia repubblicano. 
fendendo strenuamente un caposaldo, e all'eeecpzione. l f~sci~ti ~rano ';lb~iachi Il patriota li sente mentre circondano la casa. Trascinandosi si 
grazie alla sua difesa che: il grosso del- . fradici. Fummo fuctl~ti. Ru;tven~I cucon· avvicina al balcone e grida: c Vivo non mi avrete! Pagherete cara 
la nostra formazione ha potuto attestar- dato da persone amiChe. Ero vtvo; una f la mia vita!. e lancia una seconda bomba ~ulla strada. Vi sono 
si su posizioni vantaggiose, in attesa di pallotto~a ni ave~a sfi~rato i_l. c_ranio_ f~- morti e feriti tra gl assalitori. Ad ogni tentativo di avvicinarsi al
un attacco nemico in massa. cendom1 ~erder~ 1 s~nBI. Pa,rttti 1 fa?ctsti, la casa piovono le bombe. I fascisti fanno avvicinare due carri 

Rigola era un tramviere, un figlio la popolaz~one SI accmse al~ opera. P1_etosa armati leggeri e aprono il fuoco con le mitragliatrici e i cannon
del nostro popolo, di cui sapeva inter- di raccoghere le salm~ dei patnotl _per cini. L'eroe risponde a colpi di bomJ?a. I qarri armati si ritirano. 
pretare i bisogni e le aepi{azioni. E' ca- d~r lor~ sepo~tura. ~~ _trova~ono vtvo; Alcuni vigili hanno avuto l'~rdine di aprirsi la via per pene-
duto da e10e, al suo posto di battaglia. m1 medtcarono e mi misero m salvo. trare dall'interno nella camera che serve da trincea all'eroè. Ve-

Il Suo nome rimarrà vivo n8l cuo- Ho ripreso iJ mio posto di combat- dendoli apparire egli grida : cNon voglio sparfire eu di Voi, anda-
re grato del s{to popolo torinese; sarà timento ". te via, non costringetemi a uccidervi». I pompieri si ritirano e si 
ricordato con orgoglio da tutti gli Ita· l La stampa prezzolata tace sulla mas- rifiutano ad ogni altro tentativo. 
Iiani! si ma parte di questi mostruosi delitti! L'epica lotta di un giovane crivellato di ferite contro 300 uo-

L'avv. CHANOUX, nobile figura di Val
dostano, fautore di libertà, assertore dei 
diritti della coscienza cristiana, è stato 
in questi giorni arrestato e torturato dai 
fascisti ; é stato poi trovato morto nella 
Sua cella. 

E' il nome di un altro martire che 
si stampa oggi nel cuore dei valligiani 
e dei patrioti, domeni nella storia del

mini armati di cannoni e mitraglie è durata oltre 3 ore, fino all'e
saurimento delle bombe e delle munizioni. Ormai inerme l'eroe 
si trascina al balcone, alza il pugno in segno di saluto e grida: 
.,Viva l'Italia libera!,. Poco dopo si getta dalla finestra prospicien· 
te il cortile rimanendo uèciso sul colpo. L'eroe ha mantcm1ta la 
promessa. Non è stato· preso vivo e la sua vita è stata pagata a 

vittima che sarà caro prezzo. Nove traditori sono morti e 17 sono feriti. 
la nuova Italia. 

E' un'altra 
vendicata. Gloria eterna a questo giovane che seppe vivere i: morire per 

la causa della libertà del nostro popolo! 

. il Cadavere vivente, sui me
todi della propaganda fascista re
pubblicana. , Essi " ci ha spiegato 
Mussolini ., rimangono quelli tra
dizionali che hanno già dato sì 
buona prova, e vedrete -che fra 
non molto tutta l'Italia sarà com: 
posta di fascisti repubblicani. In
fatti " ha soggiunto dopo una del
le sue lapidarie pause pensose, 
mentre l'affascinante sorriso delJe 
sue antiche gloriose reclames ri
tornava ad illuminargli la quadra
ta mascella romana .. ne abbiamo 
già qualche centinaia di verace fe
de, qualche migliaia di superstiti 
creduloni dell'ancien regime, gli 
altri quarantacinque milioni sa
ranno tutti morti, esigliati o m
carcerati . ., 
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UN VIZIO D'O~IGINE 

C" è un vizi-o d'origine alla 
base di ogni aspetto del fascis
mo, vecchio o nuovo. Il vecchio 
fascismo, il ventennale regime, 
è caduto come un castello di 
carte al primo soffio di vento, 
perchè non aveva il . consenso. 
Il neo-fascismo non è fatto nem-
meno di carta: esso è un'ombra, 
l'ombra di un carro armato 
germanico; e, quando l'ultimo 
carro avrà rivalicato le Alpi, 
del fascismo non sarà rimasto 
in Italia che il ricordo, come di 
un incubo. Rimarrà solo da far 
pulizia delle scorie e del sudi-
ciume. 

DJFFIDA 
Un certo movimento, di mal celato 

caratterè fascistoide, sotto il nome, an
cora una volta illecitamente sfruttato, 
di "Nuovo Risorgimento Italiano", len
ta di diffondersi vantando l'appoggio 
del Partito democratico-cristiano e perfi
no un qualche accordo con il Comitato 
di Liberazione Nazionale. 

Il Comitato smentisce nettamente 
l'esistenza di un qualsiasi accordo, sia 
in progetto che in atto, e invita le po
polazioni a non tenere in alcun conto 
consimili iniziative, destinate a confon
dere le idee e a /are il gioco dei fascisti, 
vale a dire dei più abbietti traditori 
della nostra Patria. 

Falso è anche l'appoggio del Par
tir. democratico-cristiano che, come si 
sa fa parte del Comitato di liberazione 
Nazionale: i suoi dirigenti ci hanno 
dato espresso incari80 di smentirf: ccrte
goricamente la fandonia. 


